Cammino iii media
E l’anno in cui aiutare i ragazzi a decidere di dare alla fede un posto significativo nella propria vita.
«Ho scoperto che la fede è un cammino che non finisce. Nell’anno precedente ho fatto esperienza della vita cristiana: ora decido che questo cammino diventi il MIO cammino. Ho compreso l’importanza che questo cammino può dare alla mia vita, ho intuito che senza questo cammino la mia vita è “mancante” di qualcosa di necessario. E questa decisione la esprimo pubblicamente, davanti alla comunità cristiana, assumendomi un piccolo impegno (adatto alla mia età) in essa».
I ragazzi in questa fase della loro crescita si portano dentro un grande bisogno di ascolto e di attenzione a tutto ciò che capita nella loro vita (interessi, domande, singolarità…). È importante far comprendere loro che la fede interessa la vita, può diventare vita, può trasformare la vita da una casualità indefinita in un’avventura grande e bella. L’approccio e la metodologia usati nel percorso di catechesi partiranno dalla loro esperienza di vita. Attraverso giochi interattivi, attività, poesie, ascolto di canzoni i ragazzi verranno invitati a confrontarsi sulla fede e a sceglierla come “tesoro” e “perla preziosa” della loro vita.
Gli obiettivi

Possiamo riassumerli sostanzialmente in quattro:

· Il tema della scelta: le scelte sono inevitabili (non posso vivere senza scegliere …), i criteri che devono guidare una giusta scelta, che cosa significa scegliere di credere.
· Il tema della fede: fare chiarezza sull’oggetto della fede (in che cosa sono chiamato a credere?)
· Farsi interrogare sulla fede dell’apostolo Pietro per comprendere come la fede può diventare vita e anche per verificare a che punto sono io in questo cammino.
· Ascolto di testimonianze di come la fede si concretizza nella vita di ogni giorno, per poter poi decidere personalmente alcune scelte precise, per rendere “concreta” la mia fede.
Gli strumenti

Innanzitutto l’ incontro di catechesi settimanale.
Gli appuntamenti di unità pastorale: la Festa che apre il cammino, il ritiro di Avvento e di Quaresima, la Festa che chiude il cammino.
Il pellegrinaggio a  Roma nelle vacanze di Pasqua.

L’ incontro diocesano dei Quattordicenni al Sacro Monte di Varese.
L’esperienza del campo scuola estivo come conclusione del cammino dell’anno.
I sussidi usati
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SEEKERS – Terza media
Litostampa Istituto Grafico
è il testo base che useremo durante l’anno
Gimmi Rizzi
100 PROFESSIONI DI FEDE
Elledici
da cui attingere per presentare l’oggetto della fede cristiana
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Azione cattolica dei ragazzi
TU SEGUIMI!
Editrice AVE
per “incontrare” la fede dell’apostolo Pietro
Sergio Stevan
IO CREDO, SIGNORE
In Dialogo
come spunto per la celebrazione delle “tappe” della PdFede
Il percorso complessivo
e il materiale per gli incontri
INTRODUZIONE

Festa di inizio anno = IO CI STO!  
Un primo incontro – inserito nel contesto della Festa di inizio anno sabato 23 ottobre 2010 – in cui i ragazzi sono invitati a esprimere l’impegno per il cammino che inizia. 

A partire dal video del Sermig “Io ci sto!” far comprendere ai ragazzi che il cammino che inizia è un cammino che impegna tutta la propria persona: corpo, mente e cuore.

Iniziare facendo sentire il suono di tante voci (un forte vociare di persone) e far dire ai ragazzi che cosa hanno capito… probabilmente niente!

«Succede un po’ così in questo tempo che stai vivendo, tutti vogliono dirti in quale direzione devi andare, vogliono a tutti i costi tirarti dalla loro parte… e tu non sai dove andare, chi ascoltare. Ma c’è un’altra voce che ti chiama, una voce particolare che usa un altro “metodo”, un’altra logica. Ascolta…».
Brano biblico: 1Re 19, 9a. 11-13

«Ecco come Dio parla nella vita degli uomini. Quel sussurro di una brezza leggera è la voce di Dio, di Colui che ti ha creato, che ti vuole bene. Dio vuole che lo scelga non perché è più prepotente di altri, non perché si impone sugli altri, ma vuole che tu lo scelga perché hai capito che Lui ti mostra la direzione giusta della vita, non quella che seguono tutti perché è la più facile, ma giusta perché è la più vera di tutte. Ma occorre – come ha fatto Elia – decidere di ascoltarla, decidere non una volta sola, ma ogni volta. Ecco: il cammino che ti proponiamo è un cammino che devi decidere tu, non i tuoi amici, non più i tuoi genitori ma tu».
Preparare nell’aula in luoghi diversi (in alto perché si vedano bene) alcune domande che possono nascere nei ragazzi, pensando al cammino di catechismo (ne vengono proposte di seguito alcune, ma ogni educatore può aggiungerne altre se lo ritiene opportuno):
· E poi i miei amici cosa diranno?
· Ma tu, Gesù, mi interessi davvero?
· E se tu, Gesù, mi chiedessi qualcosa di grande?
· Accetto o no questa sfida?
· E se poi non mi piace?
· E se poi non sono più sicuro di continuare?
Invitare i ragazzi a collocarsi “sotto” all’interrogativo che sentono più presente in loro in quel momento. Lasciare che ciascuno scelga il proprio interrogativo. Quando tutti si sono collocati, dopo un breve momento di silenzio, un educatore si mette al centro e proclama:

Brano biblico: Es 3, 7-8a. 9-15 (chiamata di Mosè) oppure Ger 1, 4-8 (chiamata di Geremia)
Una volta letto il brano l’educatore mette al centro (possibilmente in terra) un grosso cartellone con la frase: “IO CI STO!”. Subito dopo si mostra ai ragazzi il video del Sermig e dopo la prima parte del video (nella parte strumentale) gli educatori e il don invitano i ragazzi a venire nel mezzo sopra la scritta per esprimere la loro decisione di impegnarsi in questo cammino di fede.

Consegnare loro un cartoncino per ricordare che l’impegno preso mette in gioco e domanda loro:

La presenza agli incontri = ci metto la faccia!
Il desiderio di cercare e di capire = ci metto la testa!
L’entusiasmo, la passione, le proprie doti = ci metto il mio cuore!
FINO ALL’AVVENTO – la fede è una scelta di vita
In questo primo tratto del cammino della catechesi aiutiamo i ragazzi a sentirsi un gruppo chiamato a “guardarsi dentro” per fare chiarezza su che cosa è la fede (proprio a partire dalla loro idea di fede), arrivando a comprendere che la fede è una scelta (la capacità di scegliere, che cosa vuol dire scegliere, capire che non tutte le scelte sono uguali…).
1 incontro: la carta d’identità del gruppo
Per riprendere in maniera un pò soft e per conoscersi/ci un pò meglio.

Si inizia con varie domande a cui ogni ragazzo/a risponde su un post-it (così è una cosa personale ma non troppo perchè non devono parlare davanti a tutti a braccio) e poi l’attacca sul cartellone che rappresenta la carta d’identità del gruppo. Ognuno mentre attacca lo dice ad alta voce così tutti sentono, si prosegue così per ogni domanda. Le domande sono in parte semplici (così non si spaventano) e in parte serie. Si potrebbe strutturare così il cartellone:

· NOME: (di tutti i ragazzi)

· COLORE-SPORT-MUSICA-FILM PREFERITO e HOBBY (questa è la parte facile)
· PREGIO-DIFETTO

· SPERANZA-SOGNO CHE COLTIVO – PAURA CHE MI BLOCCA (questa è la parte più difficile)

· COSA CERCHI/TI ASPETTI DA QUESTO GRUPPO

Per completare la carta d’identità del gruppo ciascuno mette la propria impronta digitale come firma.

Si potrebbe pensare anche alla “foto di gruppo” che – in questo caso – sarebbe un puzzle. Diamo a ogni ragazzo un pezzo che ciascuno colora liberamente e poi lo ricomponiamo così da dare l’idea della diversità ma dell’unione. Occorre decidere il soggetto del puzzle.

A partire dal puzzle che sembra così casuale eppure guardato insieme fa un bell’effetto, così nella vita di un cristiano tante cose sembrano un caso (noi che siamo qui perché abbiamo tutti la stessa età o siamo della stessa parrocchia). In realtà dietro a questa apparente casualità c’è una vocazione, un modo di stare assieme perchè Dio ci ha chiamato.

«Il nostro gruppo potrebbe essere pensato come un insieme di persone diverse, che condividono un’ora alla settimana. O forse gli uni per gli altri siamo una occasione di incontro con il Signore: siamo voluti qui insieme per fare un cammino insieme, in cui il Signore vuole parlarci e guidarci. Chiediamo all’inizio dell’anno al Signore di guidarci in questo cammino» (segue la preghiera)
= in questo primo incontro del gruppo gli educatori compilano una griglia con i nomi dei ragazzi e le informazioni utili per contattarli (indirizzo, telefono di casa, cellulare, mail… e importante Facebook)
2 incontro: la fede: che cos’è?
Il riferimento è alle pagg. 5-17 del testo “100 professioni di fede” di Gimmi Rizzi.

Il testo usa 4 immagini per spiegare la fede.

Si potrebbero scegliere 3 immagini
l’ancora – il moschettone – il bersaglio  (tralasciando la spina)
A ciascuna immagine è legata la testimonianza di un personaggio del Vangelo: si potrebbero scegliere tre “personaggi” a cui far interpretare i 3 personaggi del Vangelo (dando loro precedentemente la traccia del loro intervento, quella che si trova sul testo). Per gli educatori più volenterosi si potrebbero “travestire” i 3 personaggi.

Preparare un cartellone con al centro la scritta: «LA FEDE CHE COS’E’?». 

Fare un primo giro di risposte dei ragazzi. Poi invitare questi tre personaggi che ci vengono a parlare della fede così come loro l’hanno vissuta e capita (non dire subito il nome dei personaggi ma lasciare che i ragazzi “indovinino” il loro nome). Durante la loro “testimonianza” ogni personaggio scrive in grande sul cartellone l’immagine a cui è legata la propria testimonianza.
L’apostolo Pietro – l’ancora
L’apostolo Giovanni – il moschettone
Zaccheo – il bersaglio
Arrivare così a dare questa “definizione” di fede: LA FEDE E’ UNA SCELTA: questo vuol dire che occorre decidere di coltivare la fede, non è una cosa che viene da sé, non è automatica ma è voluta.

Al termine riprendere le immagini attraverso una preghiera per chiedere al Signore di aumentare la propria fede, di aiutare a comprendere che la fede rende bella e “sensata” la vita.

3 incontro: la fede è una scelta

Riprendere la conclusione dell’incontro precedente: la fede è una scelta.

Ma cosa significa scegliere? Che cosa comporta una scelta?

Mostrare spezzoni di film che raccontino diverse intenzioni che portano a scelte fatte e relative conseguenze.

IL DIAVOLO VESTE PRADA
una ragazza acqua e sapone che, per la carriera, la stima, la fama, i vestiti firmati ecc perde la sua vera dignità, gli amici e il fidanzato per correre dietro a un sogno.
Tralasceremo la parte che lei se ne pente e torna la ragazza di prima, così da sottolineare solo il fatto che talvolta le persone sono portate a fare scelte importanti senza rendersi conto di essere “manipolate” da qualcuno o qualcosa come la ricchezza.
Questa quindi, è la scelta manipolata.
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Grandi geni della matematica, usano la propria intelligenza e abilità per fare soldi.

Questa potremmo chiamarla… la scelta “pro pecunia”.

L’AVVOCATO DEL DIAVOLO
Avvocato di successo all’inizio del film arriva a mentire per non perdere una causa, poi inizierà a lavorare per il diavolo “in persona”. Questa è  la scelta per il male.
Spezzone del film “LA SCELTA”
Una giovane ragazza 18enne scopre di essere incinta e decide prima di abortire, ma poi opta per tenere il bambino. Questa possiamo chiamarla la scelta per la vita. 
MADRE TERESA DI CALCUTTA
si propone uno spezzone del film su Madre Teresa. Questa è la scelta di dedicarsi agli altri.
MARCELLO CANDIA
Parla di un industriale non sposato, che vive da solo,  proprietario di una grossa azienda. Un giorno decide di mettere da parte dei soldi per poi un giorno lasciare tutto e andare in Brasile per costruire case di cura e istituti per bambini. L’azienda però poco prima che lui partisse, viene distrutta da un incendio; per non lasciare i dipendenti senza lavoro decide di re-investire tutti i soldi che aveva messo da parte per far ripartire l’azienda. Dopo qualche anno, messi da parti altri soldi, lascia tutto e va in Brasile dove porterà a compimento il suo sogno.
Questa è la scelta di lasciare tutto per aiutare persone lontane.
È già pronto un filmato unico di tutti gli spezzoni: durerà circa mezz’oretta circa.
Prima però di far vedere questo, consegneremo un foglio ai ragazzi con scritto i vari spezzoni e loro a fianco dovranno scrivere di quale scelta si tratta: è un modo per invogliarli a stare attenti e iniziare a dare un proprio giudizio. Alla fine della visione e della compilazione, finiremo l’incontro con una discussione su ciò che si è appena fatto e gli educatori indirizzeranno il discorso sul fatto che OGNI SCELTA, BUONA O CATTIVA CHE SIA, HA SEMPRE DENTRO UN’ INTENZIONE così da prepararli per il prossimo incontro.
Terminare con la lettura di DEUTERONOMIO 30, 15-20
L’uomo spesso si trova davanti a due vie, quella del bene e quella del male. La possibilità e la capacità di fare il bene ce la dà soltanto Dio, ma il male siamo bravissimi a farlo da soli. Per questo è come essere spesso davanti ad un bivio: dove andare? La via del male è sempre la più attraente, sempre la più bella e quella che dà i risultati più grandi per me. Ma il Signore ci chiede di scegliere il bene per vivere: se uno sceglie il male, il peccato, la disonestà, il furto, l’omicidio, la falsità, il tradimento … all’inizio sembra guadagnarci, ma alla fine uno a fare del male ci perde sempre. “Scegli dunque la vita” ci dice Dio, “perché viva tu e la tua discendenza”: scegli il bene, perché solo così vivrai davvero.

4 incontro: criteri per una buona scelta

Si parte con un test attitudinale scemo, anzi molto idiota (è da preparare!) che porta i ragazzi a determinate professioni come: il tronista, il sub, l’arrotino, il pompiere, il prete/la suora.

Dopo che avranno scoperto la professione che faranno da grandi, noi li spiazzeremo dicendo che questo è il criterio più cretino per fare una scelta! 

Allora, con un cartellone e un pennarello alla mano, proponiamo loro (modalità brain storming) di indicare alcuni criteri fondamentali che sono necessari per fare una scelta importante. 

Alla fine, saranno portati a dare un ordine a queste cose che hanno detto, dalla cosa più importante a quella meno importante. 

Per fare questo, prenderemo un altro cartellone che intitoleremo “LE ISTRUZIONI PER UNA BUONA SCELTA”, e scriveremo le cose di prima in ordine di importanza cercando, e qui arriva la parte più difficile, di inserire 10 elementi considerati importanti:

1. Imparare che c’è un obiettivo in fondo alla strada

2. La strada, quindi la fatica, va valutata prima 

3. Può non essere l’unica strada

4. Scegliere qualcosa non solo per attitudini

5. I consigli sono buoni e spesso preziosi,  ma bisogna pensare con la propria testa

6. Scegliere ciò che ci piace

7. Scegliere per il bene 

8. Puntare in alto

9. Prepararci affidando la scelta al Signore con la preghiera

10. Confronto con persone più mature

11. Non scegliere in base alla scelta degli amici

Terminare con la lettura di ESODO 3, 9-12 e 4, 10-16
Di fronte alle grandi scelte abbiamo tanti timori, come Mosè. Chi sono io, piccolo uomo o donna, per fare grandi cose? Ma uno se ascolta bene nel cuore può ascoltare questa voce: “Io sarò con te”. 
E’ il Signore che nelle scelte buone della nostra vita ci accompagna sempre.

Noi siamo sempre tentati di mettere davanti tutti i dubbi, come Mosè che dice di non essere un buon parlatore. Magari è anche vero, magari abbiamo tante cose che non vanno, tante cose che non sappiamo fare, tante cose che gli altri sanno fare meglio di noi. Ma se uno si fida di Dio, e si mette a vivere secondo il Vangelo, la sua povertà, ossia la sua incapacità diventa una ricchezza: chi è più povero, chi ha poche capacità, è capace di lasciare che Dio operi in lui. E quando Dio opera in una persona può veramente fare cose grandi.

Riprendere la conclusione dell’incontro precedente: la fede è una scelta.

5 incontro: visione di un film

Se dovesse esserci spazio per un altro incontro si potrebbe pensare ad un film sulla scelta (uno di quelli di cui abbiamo visto uno spezzone, stavolta per intero, oppure altro)
TEMPO DI AVVENTO – “Io credo”
In questo tempo di Avvento aiutare i ragazzi a comprendere che il soggetto della scelta di fede sono io… nessun altro è chiamato a fare la scelta al mio posto. La fede è una scelta personale. 

Ma io chi sono? Ecco la domanda-guida degli incontri di questo tratto di cammino.
Il credo degli apostoli (quello più antico!) si apre con queste parole: IO credo… (è proprio questo “io” che vogliamo mettere a tema). C’è tutto lo spazio per la riscoperta della propria identità.
«Sarai tu che farai la Professione di fede e allora dedichiamo un po’ di tempo a capire chi sei tu».
Tutta la prima parte del sussidio “SEEKERS” risponde proprio a questa domanda: conoscere se stessi (per dirla con il linguaggio del testo il “sé”).
1 incontro: Puoi raccontarti
Il riferimento è alle pagg. 26-31 del testo “Seekers”.
Sarà importante – da parte degli educatori – creare un clima accogliente e molto familiare, che faccia sentire i ragazzi a proprio agio e, quindi, in condizione di raccontarsi senza timore di giudizi o prese in giro. Occorre vigilare molto su questo!
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2 incontro: Come ti vedi?
Il riferimento è alle pagg. 32-37 del testo “Seekers”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
3 incontro: Sei unico!  come un’opera d’arte
Il riferimento è alle pagg. 38-43 del testo “Seekers”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4 incontro: Tu COME abiti? – luoghi e relazioni
Il riferimento è alle pagg. 44-47 del testo “Seekers”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5 incontro: Ti aspetto al varco  -  le attese degli altri
Il riferimento è alle pagg. 48-51 del testo “Seekers”.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6 incontro: E tu cosa scegli?  -  le mie attese per la vita
Il riferimento è alle pagg. 52-55 del testo “Seekers”.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Le pagg. 33-34 del testo “100 professioni di fede” di Gimmi Rizzi sono un ottimo riassunto di questa prima parte del percorso: interessante l’idea dell’uomo in costruzione…

= “in Dio, Padre onnipotente”: nel ritiro di Avvento (domenica 28 novembre 2010) si potrebbe sviluppare tutto il discorso sull’identità di Dio. Le pagg. 44-65 del testo “100 professioni di fede” di Gimmi Rizzi offrono molti spunti in questo senso. Vivremo con i ragazzi la prima tappa del cammino verso la Professione di Fede:  rito dell’iscrizione del nome e del “Padre nostro” (alle pagg. 26-27 e alle pagg. 66-67 del testo: “100 professioni di fede”)
TEMPO DI NATALE

Il tempo di Natale è tempo di vacanze, molto disteso, in cui i ragazzi sono più liberi da impegni scolastici. Occorre capire se e cosa proporre a loro…
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PRIMA DELLA QUARESIMA – “Credo in Gesù Cristo”
Alle pagg.81-109 del testo “100 Professioni di fede” di Gimmi Rizzi è sviluppato un percorso sulla figura di Gesù secondo quattro caratteristiche: gesù, cristo, figlio, signore.
Ogni “titolo” riferito a Gesù viene sviluppato… questo è un ottimo spunto per pensare questi incontri che ci separano dalla Quaresima.
TEMPO DI QUARESIMA – La testimonianza di Pietro
La figura dell’apostolo Pietro accompagnerà gli incontri di questo tempo quaresimale, preparandoci così al pellegrinaggio a Roma di tutti i Quattordicenni della Diocesi, subito dopo Pasqua. 

Sarebbe davvero interessante e accattivante per i ragazzi trovare qualcuno che “impersoni” l’apostolo Pietro (magari vestito con un “costume”) e che introduca, volta per volta, gli incontri di catechismo, a parte il primo incontro. Se non è possibile si potrebbe incidere in mp3 o mp4 i vari interventi di Pietro e farli ascoltare all’inizio di ogni incontro ai ragazzi. Sia nell’uno che nell’altro caso occorrerà seguire una traccia già preparata (= drammatizzazione Pietro.doc)
= nel ritiro di Quaresima (domenica 27 marzo 2011) sviluppare il peccato di Pietro, il suo tradimento e l’amore che ha sperimentato guardando Gesù negli occhi. 
Il riferimento è al 4° giorno del campo scuola “SEGUIMI” – NON LO CONOSCO

Alcuni suggerimenti:

si potrebbe utilizzare l’attività del deserto per questo giorno (alle pagg. 77-80 del libretto per l’educatore) con le confessioni e la Messa all’interno della quale vivere la tappa dello “scrutinio” (alle pagg. 33-39 del sussidio “IO CREDO SIGNORE” – In Dialogo). Pranzo comunitario a cui possiamo invitare anche le famiglie dei ragazzi. Nel pomeriggio un gioco per i ragazzi (da pensare) e un incontro per i genitori. Il tutto si può concludere con una preghiera insieme.

= si potrebbe prevedere la mattina del venerdì santo (22 aprile 2011) la celebrazione comunitaria della consegna della croce (un’unica celebrazione di unità pastorale oppure ciascuna parrocchia singolarmente)
1 incontro: Pietro… si presenta!
Si potrebbe iniziare con un brain-storming su Pietro (cartellone con una foto dell’apostolo e con la scritta: CHI SEI?). Lasciare che i ragazzi si esprimano liberamente e scrivano sul cartellone tutte le informazioni che sanno su Pietro (a mo’ di carta d’identità). Quando i ragazzi si sono espressi far loro capire che c’è un fatto importante che cambia letteralmente la vita di Pietro (a cominciare dal suo nome = da Cefa a Pietro): l’incontro con Gesù (riprendere tutte le caratteristiche dette in precedenza distinguendole in “prima” e “dopo” l’incontro con Gesù).
In un secondo tempo si potrebbe far vedere uno spezzone tratto dal film “PIETRO”: il miracolo del Tempio sottolineando la sua fede nel Signore (“non possiedo né oro né argento ma ciò che possiedo te lo dono: nel nome di GESU’ alzati…). 
…Tiriamo le somme: Pietro è uno che ha incontrato Gesù e ha imparato a fidarsi di Lui. Insegna anche a noi a fare lo stesso.

Materiale per l’incontro

il riferimento è al 1° giorno del campo scuola “SEGUIMI” – Libretto per la liturgia
Preghiere che possono aprire o concludere l’incontro

oppure consegnate per la preghiera personale durante la settimana alle pagg. 9.13
2 incontro: La fiducia di Pietro
Il riferimento è al 2° giorno del campo scuola “SEGUIMI”
Ogni gruppo di catechismo si procura una rete (penso si possa trovare in qualsiasi negozio di pesca) e trova il modo di appenderla nell’aula di catechismo (è chiaro che l’aula dove si incontra il gruppo dovrà essere sempre la stessa!).
Si può iniziare leggendo con loro il Vangelo che si trova a pag. 25 del libretto della liturgia, facendo emergere che Pietro è l’uomo della fiducia, che non deve essere stato facile scommettere sulla parola di Gesù… qui potrebbe inserirsi l’intervento di Pietro (come personaggio oppure in mp3).
Al termine proporre ai ragazzi questa domanda: Ma io di chi mi fido?
A pag.48 e a pag. 52 del libretto per l’educatore sono proposti diversi giochi di “fiducia”, ma sulla base di questi ogni educatore può pensarne altri…

Al termine dei giochi l’educatore guida il momento del confronto, facendosi aiutare dall’attività “Il cerchio della fiducia” che si trova a pag. 49 del libretto per l’educatore. Le sagome delle figure sono da preparare prima!

Occorre preparare prima anche delle sagome di pesci (usando il cartone colorato):
pesci rossi = situazioni faticose e difficili                                          pesci gialli = situazioni che devo ancora risolvere

pesci verdi = situazioni che mi hanno fatto bene
A cominciare da questo incontro ciascuno “appunterà” sulla rete i fatti più significativi vissuti durante la settimana… mettendoli sulla rete domanderà al Signore di avere più fiducia o di capire quali sono i passi di fiducia che sono chiamato a compiere oppure ringrazierà per la fiducia che altri hanno avuto nei suoi confronti o che lui/lei ha saputo dare agli altri.
Altro materiale utile – sul libretto per la liturgia del campo scuola “SEGUIMI”:

L’invocazione allo Spirito che può aprire l’incontro a pag. 15
Un brano di Papa Benedetto XVI a pag. 16-17
Altre preghiere che possono concludere l’incontro

oppure consegnate per la preghiera personale durante la settimana alle pagg. 18.23.26
3 incontro: Il cuore di Pietro
Il riferimento è al 3° giorno del campo scuola “SEGUIMI”
Innanzitutto il “lavoro” sulla rete: ciascuno “affranca” i suoi pesci…

Anche Pietro ha provato la tentazione di farsi un’idea di Dio a misura propria, ma è stato educato da Gesù a lasciare che Lui – che è la verità – ci comunichi il vero volto di Dio…

Si può iniziare con l’attività-gioco alle pagg. 17-22 del libretto del grande gioco del campo scuola “SEGUIMI”: meglio se fatto all’aperto. Il gioco fa emergere proprio la tentazione di costruirsi un Dio “su misura”… questo mi piace di Dio e questo no…
l’intervento di Pietro (come personaggio oppure in mp3).
L’attività potrebbe essere quella di trovare la parola di verità che può illuminare diverse situazioni in cui mi posso trovare: gli educatori potrebbero preparare una griglia come quella che si trova a pag. 67 del libretto per l’educatore del campo scuola “SEGUIMI” (magari con molte più situazioni). A ciascun ragazzo/a verrà consegnata questa griglia insieme al libro dei salmi e ciascuno è invitato a trovare quale parola di Dio può illuminare ogni situazione particolare. Si può condividere alcune situazioni e terminare con qualche preghiera che si può trovare sul libretto per la liturgia del campo scuola “SEGUIMI” preceduta – se si vuole – dall’ascolto di un canto “DA CHI ANDREMO SIGNORE” (“Come figli di un unico Padre” – canti per l’assemblea – Elledici)
4 incontro: L’amore di Pietro
Il riferimento è al 5° giorno del campo scuola “SEGUIMI”
Innanzitutto il “lavoro” sulla rete: ciascuno “affranca” i suoi pesci…

L’intervento di Pietro (come personaggio oppure in mp3).
L’attività proposta a pag. 90 del libretto per l’educatore del campo scuola “SEGUIMI” presenta il video di alcuni personaggi da presentare e far conoscere ai ragazzi. Si tratta di uomini e donne che hanno vissuto realmente questa intima unione con Gesù (di cui avrà parlato Pietro nel suo “intervento”). Si possono “utilizzare” i personaggi proposti dal CD oppure cercarne altri (su You Tube si possono cercare e scaricare diversi video…).
Su un cartellone (o più cartelloni) nel quale sono presenti le immagini dei personaggi proposti, i ragazzi sono invitati a scrivere accanto ad ogni immagine una frase o una caratteristica che ha trovato dopo aver visto la testimonianza. Nel cartellone inserire una scritta: “ED IO?” facendo riflettere i ragazzi sul fatto che sono chiamato anche io a farmi amare da Gesù così da poter amare a mia volta gli altri. Il mondo attende anche il mio amore…
5 incontro: La missione di Pietro

Il riferimento è all’8° giorno del campo scuola “SEGUIMI”
Innanzitutto il “lavoro” sulla rete: ciascuno “affranca” i suoi pesci…

L’intervento di Pietro (come personaggio oppure in mp3)
Nell’intervento l’apostolo informa i ragazzi che ha scritto loro una lettera per invitarli a trasmettere agli altri la fede che hanno ricevuto e che saranno chiamati a professare…
Il gioco a pag. 53-54 del sussidio per il gioco: ogni squadra è chiamata a procurarsi quante più lettere possibili così da formare la parola “DONO”. Al termine del gioco far comprendere ai ragazzi che questo è ciò che il Signore attende da loro.
Successivamente i ragazzi sono invitati a scrivere una lettera a Pietro per confidare a Lui ciò che hanno compreso della fede, le fatiche e le paure, ma anche le cose belle scoperte in questo percorso di Quaresima. Chi impersona Pietro “ricompare” e raccoglie le lettere ringraziando e invitando tutti ad affidare al Signore il cammino fatto e la propria vita, consegnando a ciascuno una “pietra” (alle pagg. 87-94 del libro della preghiera ci sono tanti testi da usare come preghiera finale).
TEMPO DI PASQUA
“Credo… la santa Chiesa cattolica”
= il tempo di Pasqua si apre con il Pellegrinaggio a Roma (25-26-27 aprile 2011) : prevedere all’interno del pellegrinaggio una celebrazione di consegna del “Simbolo” della fede che poi verrà riconsegnato “redditio” durante la Professione di fede.
= Incontro diocesano al sacro Monte di Varese (sabato 14 maggio 2011) 
Alle pagg. 134-139 del sussidio “100 Professioni di fede” ci sono molti spunti per comprendere il significato della Chiesa: una ruota, un’ orchestra, una cordata.

La Chiesa è la comunità degli amici di Gesù che anche oggi lo annunciano a tutti. Credere nella Chiesa mi chiama a guardarmi attorno per scoprire che cosa posso fare per essere testimone di Gesù in questa società. È giunto il momento di scoprire e imparare a comportarsi secondo il Vangelo a scuola, in famiglia, tra gli amici, in oratorio, nel paese dove abito.

Tutta la terza parte del sussidio “SEEKERS” risponde proprio a questa domanda.
1 incontro: Cambiare il mondo

Il riferimento è alle pagg. 90-93 del testo “Seekers”.
Valorizzare le potenzialità di ognuno per capire quale potrebbe essere l’impegno da assumere celebrando la Professione di fede.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2 incontro: Avere tredici anni a…
Il riferimento è alle pagg. 94-97 del testo “Seekers”.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
3 incontro: Al centro del mondo
Il riferimento è alle pagg. 98-101 del testo “Seekers”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4 incontro: Diversi da chi?
Il riferimento è alle pagg. 102-105 del testo “Seekers”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5 incontro: Mi metto in rete!
Il riferimento è alle pagg. 106-111 del testo “Seekers”.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6 incontro: La cena dei popoli
Il riferimento è alle pagg. 112-113 del testo “Seekers”.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

7 incontro: Cielo e terra

                          per imparare a camminare sulla terra, sotto lo stesso cielo
Il riferimento è alle pagg. 114-118 del testo “Seekers”.
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________[image: image8.jpg]Sergio Stevan
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(appuntamento di unità pastorale)














